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◆Ufficialmente ha ottenuto il 73,79% dei voti
il prosecutore ideale del regime di Zeroual
«Mi sento il capo legittimo dell’intero popolo»
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Seguin lascia
la guida dei gollisti
Francia, in crisi il partito di ChiracAlgeria, Bouteflika

presidente eletto
senza concorrenti
Impedita la manifestazione nella capitale blindata
L’opposizione: dati falsi, risultato non valido

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI I gollisti francesi sono da ie-
ri senza presidente e senza testa di li-
sta per le elezioni europee. Philippe
Seguin, che cumulava i due manda-
ti, si è dimesso a sorpresa. Il partito
di Jacques Chirac si ritrova così nel
mezzo di una crisi senza precedenti.
Seguin, uno dei leader politici più
popolari nel paese, ha annunciato il
suo ritiro con una lettera manoscrit-
ta inviata all’agenzia France Presse.
In sostanza si sente tradito dai suoi e
anche dal presidente della Repubbli-
ca. Parla di «strategia suicida», della
sua impossibilità di incarnare una li-
nea «che si suppone debba difendere
la politica del presidente». Adduce
motivi interni al movimento che di-
rigeva fino a ieri. Non cita la guerra
nel Kosovo, ma si può immaginare
la riluttanza di un gollista storico ad
adeguarsi ad un conflitto a leader-
ship americana. Al suo posto, ad in-
terim, è andato il più giovane Nico-
las Sarkozy: con ogni probabilità
guiderà i gollisti nella rischiosa av-
ventura delle elezioni europee.

Philippe Seguin si sentiva sempre
più isolato e inutile. Non c’è dubbio
che l’Europa sia all’origine delle sue
difficoltà. Jacques Chirac, da un an-
no almeno, non perde occasione per
dichiarare la sua fede europeista
(non era stato sempre il caso nel cor-
so della sua carriera politica). Il varo
dell’euro aveva provocato non pochi
mugugni nelle file dei neogollisti.
Tanto che Charles Pasqua, all’inizio
dell’anno, si era dimesso dagli inca-
richi che ricopriva nel partito ed
aveva annunciato la costituzione di
una lista tutta sua per le europee.
Non proprio tutta sua: al suo fianco

c’è infatti il visconte Philippe de Vil-
liers, leader di un movimento che da
sempre corteggia l’elettorato di Jean
Marie Le Pen. I due, insieme, vorreb-
bero rappresentare l’ala «souveraini-
ste» della destra francese: in soldoni,
quella destra che non vuole cedere
pezzi di sovranità nazionale a Bru-
xelles. La partenza di Pasqua era sta-
ta il primo duro colpo per Seguin.
Ma non basta. L’altra metà della de-
stra francese, i giscardiani dell’Udf,
ha annunciato anch’essa che correrà
da sola per le europee. Si tratta in
gran parte di centristi e qualche libe-
rale, guidati dal giovane e ambizioso
Francois Bayrou. La lista si pone sul
fronte opposto a quello di Pasqua:
parteggia esplicitamente per un’Eu-
ropa federale e non nutre alcuna ri-
serva verso l’euro. Sono due correnti
storiche del mondo politico france-
se, che si ritrovano anche a sinistra:
quella nazional-repubblicana (con
tentazioni nazionaliste) e quella eu-
ropeo-federalista. Philippe Seguin,
più sensibile agli argomenti degli eu-
roscettici, è rimasto schiacciato tra
queste due correnti. Soprattutto per-
ché Jacques Chirac si dimostra inve-
ce sempre più sensibile agli argo-
menti dei centristi. La goccia che ha
fatto traboccare il vaso di Seguin è
stato l’ennesimo incontro di Chirac
con Francois Bayrou proprio giovedì
pomeriggio.

Seguin nella lettera lo dice senza
perifrasi: quando autorevoli dirigen-
ti del partito, intimi del presidente,
possono «proclamare che votare per
la lista Seguin o per la lista Pasqua-
De Villiers rivela la stessa volontà di
aderire alla “maggioranza presiden-
ziale”, quando questi stessi dirigenti
promuovono pubblicamente la lista
federalista prima che il capo dello
Stato, qualche ora dopo, ne riceva
l’animatore... è chiaro che non ho
più nulla da fare alla presidenza del
Rpr né alla testa di una lista che do-
vrebbe difendere la politica del pre-
sidente della Repubblica». Chirac si
è detto «rattristato» dalle dimissioni
di quello che era stato uno dei suoi
più fedeli e brillanti collaboratori. La
sinistra sottolinea il livello profondo
della crisi che attanaglia la destra da
quasi due anni. Da quando cioè, nel-
la primavera del ‘97, Jacques Chirac
sciolse un’Assemblea che per l’80
percento era composta da parlamen-
tari di destra, convinto di una ricon-
ferma, e si ritrovò invece con un
inatteso Lionel Jospin nella poltrona
di primo ministro. Per la destra era
cominciata una lunga fase di baruffe
rancorose e di paralisi progettuale. Si
era pensato che Seguin, un vero «te-
nore» della politica, potesse gestire
la convalescenza fino alla guarigio-
ne. Ma non è stato così. Troppe le
contraddizioni interne all’attuale
opposizione. A cominciare da quella
europea: essere per la sovranità na-
zionale oppure per un’Europa fede-
rale non può più costituire un sem-
plice gadget elettorale da mimetizza-
re, in un modo o nell’altro, dietro
una facciata unitaria. La destra fran-
cese tenterà adesso, presa dal pani-
co, la strada di una lista unica, alme-
no tra gollisti, liberali e centristi. Ma
i primi, se si farà, arriveranno già
spiumati.

Il neoeletto presidente dell’Algeria Abdelaziz Bouteflika Zohra/Reuters

DALL’INVIATA
JOLANDA BUFALINI

ALGERI I festeggiamenti inizia-
no nel tardo pomeriggio, pic-
coli cortei di macchine, cla-
cson a tutto andare, ritratti di
Bouteflika e bandiera naziona-
le esposti al vento. I soste nito-
ri del neo presidente escono
quando Algeri si libera della
pioggia battente che ha imper-
versato per buona parte della
giornata. Festa, in tono mino-
re, non paragonabile a quello
che successe nel 1995 quando
tutta la città si riversò nelle
strade e i militari sparavano in
aria per salutare Zeroual. Ma
non è solo per il maltempo che
la sarabanda comincia tardi.
Dalla mattina sino all’inizio
del pomeriggio Algeri è stata in
stato d’assedio. Blindati ad
ogni crocevia delle strade che
scendono dalla Casbah verso la
piazza dei martiri, poliziotti in
assetto antisommossa nella
cintura che circonda il quartie-
re popolare di Bab el Oued. Un
grande apparato dissuasivo è
stato messo in campo per im-
pedire assembramenti non au-
torizzati. E infatti è rinviata la
manifestazione annunciata
dalle opposizioni. E poi, tutto
sommato, anche per i sosteni-
tori del presidente, alla fine
non c’è stato match. Vittoria
contestata e amara. Il risultato
definitivo delle presidenziali
arriva di buon ora, lo comuni-
cano ai giornalisti il ministro
degli Interni Sellal e il ministro
della comunicazione Rehabi.
Su 17 milioni e mezzo di aventi
diritto hanno votato 10 milio-
ni e mezzo di algerini, pari al
60,25 per cento. Il candidato
Abdelaziz Bouteflika ha otte-
nuto il 73,79 per cento con
quasi sette milioni e mezzo di
voti, segue il dottor Taleb Ibra-
himi con il 12,35 e, a buona di-
stanza, tutti gli altri, dal quasi
4% dell’islamista moderato
Djaballah sino all’1,2% di Kha-
tib, passando per Ait Ahmed
(3,17%), Hamrouche (3%), Sifi
(2,4%). La consultazione, dice
il ministro degli Interni, si è
svolta serenamente, in modo

«normale». Replicano gli altri
che anche i dati relativi alle lo-
ro affermazioni sono viziati,
dalla falsificazione del dato sul-
l’astensionismo. E il nuovo
presidente dell’Algeria comuni-
ca che egli si sente «il presiden-
te di tutti gli algerini». In ogni
paese democratico, afferma, il
presidente è eletto con il 50 per
cento più uno dei voti. Per
questo egli ritiene «di aver ot-
tenuto un risultato rispettabile
che gli consente di assumere
tutte le prerogative della sua
carica». La priorità del suo pro-
gramma è far «cessare lo spargi-
mento di sangue nel paese». La
riconciliazione nazionale resta
il perno del programma di que-
sto personaggio dal doppio
volto: per un verso protagoni-
sta dell’Algeria dei primi tempi
dell’indipendenza, per altro

esponente di quel regime a par-
tito unico che nell’ultimo de-
cennio, con le riforme ma a an-
che con il dolore della guerra
che ha insanguinato il paese, si
cerca di superare. Sull’altro ver-
sante, la contestazione parte
subito. A cominciare dal dato
sui partecipanti. «Si è passati -
dice Taleb Ibrahimi - che tiene
una conferenza stampa nel suo
comitato elettorale - con una
rapidità incredibile dal 15 al 60
%». «Con la falsificazione di
massa - aggiunge Hamrouche -
il regime ha optato per una pa-
rodia di elezioni e per un presi-
dente senza legittimità». Tutti
ripudiano la violenza e invita-
no alla lotta per «l’instaurazio-
ne della democrazia». Le accu-
se di frode si fanno più circo-
stanziate: «Non sono stati dati
ai rappresentanti gli indirizzi

dei seggi speciali, non sono sta-
te fornite le liste dei cittadini,
sono state modificate in favore
del «candidato unico», sono
stati operati degli arresti di mi-
litanti per intimorirli. Accuse
che portano alla conclusione:
risultati illegittimi, potere ille-
gittimo. Intorno alla piazza del
primo maggio, sebbene i mezzi
della polizia blocchino gli in-
gressi si raccolgono gruppi di
gente, soprattutto ragazzi e uo-
mini giovani, sostenitori del
Ffs, il Fronte delle forze sociali-
ste di Ait Ahmed. Facce di lavo-
ratori, scure per il sole. Grida-
no slogan, si ammassano verso
un ingresso della piazza. Arriva
Djeddai, medico e segretario
del partito, accolto da un’ova-
zione. Con un megafono Djed-
dai invita alla calma e a disper-
dersi: «Non dobbiamo offrire il

fianco a provocazioni, la popo-
lazione deve avere la possibilità
di manifestare in modo pacifi-
co, torneremo fra alcuni giorni
in piazza, legalmente». E poi
racconta ai giornalisti: «Un di-
spositivo di sicurezza così im-
ponente non si è mai visto ad
Algeri, contro i manifestanti.
Hanno disperso la gente nei
quartieri, per impedire che ve-
nissero qui; alcuni sono stati
malmenati, altri fermati dalla
polizia». S’avvicina un giovane
con un fogliettino: «Ecco qua,
le dò io alcuni dati, relativi al
quartiere di Kuba. Su 8508 vo-
tanti solo 1014 hanno messo il
bollettino nell’urna. Noi Algeri
la conosciamo. Non lo so, forse
nelle altre parti del paese ci so-
no le percentuali che dicono
loro ma qui no. Qui comandia-
mo noi, comanda il popolo».

L’INTERVISTA

Ibrahimi: voto truccato, ma reagiremo senza violenza
India, nuovo
test missile
terra-ariaDALL’INVIATA

ALGERI Taleb Ibrahimi è, fra i sei
candidati alle presidenziali algeri-
ne che si sono ritirati, quello che
ha ottenuto il maggior numero di
suffragi (il 12% circa). Formal-
mente, infatti, anche se i sei han-
no invitato gli elettori a non re-
carsi alle urne, la consultazione si
è svolta normalmente. Una parte
degli elettori dei sei «dissociati» o
non è stata raggiunta dalla nuova
indicazione oppure ha deciso di
esprimersi comunque. Ibrahimi
ha incontrato la stampa nella se-
de del suo comitato elettorale.

Dottor Ibrahimi, perché ha deci-
sodiritirarsi?

«Abbiamodeciso insei, inmodoso-
lidale,diritirarci.Laleggeprevedela
possibilità di ritirarsi solo in caso di
morteodi incapacità,manoiconsi-
deriamo la frode eguale allamorteo
all’incapacitàdelleelezioni».

Come può contestare i risultati
elettoralisenonhapartecipato?

«Ho dichiarato dall’inizio della
campagna elettorale che se avessi

notato delle frodi mi sarei ritirato.
Pressioni e intimidazioni sono ini-
ziate subito, non appena il potere
haconstatatoilsuccessodeimieiin-
contri con la popolazione. Poi, pe-
rò, all’apertura dei seggi speciali so-
no stati rifiutati i rappresentanti dei
candidati e nei seggi dell’esercito e
della polizia i rappresentanti sono
potuti entrare solo quando la vota-
zioneeragiàfinita.Inoltre,sonosta-
te distribuite più schede con l’im-
magine di Bouteflika, il 25% in più
di quelle con gli altri candidati. A
questo punto era inutile partecipa-
re, visto che i risultati si conosceva-
no in anticipo. Avremmo diffuso
un’immagine democratica di un
potere che in realtà è dittatoriale e
oligarchico».

Come giudica la situazione che si
èvenutaacreare?

«Siamo in un passaggio complicato
che può prendere una piega perico-
losa poiché il paese vive una crisi di
legittimità politica e costituziona-
le».

Come valuta il risultato da lei
raggiuntodel12%?

«Èuna logicacherifiuto,poichéan-

cheildatosullapartecipazioneèfal-
sificato. Siamo passati in un tempo
piccolissimo dal 15% dei votanti al
60%. Io penso di rappresentare
molto di più di quella quota. E tutti
gli osservatori che sono passati nei
seggi elettoralihannonotato labas-
sa partecipazione. Noi vogliamo
usciredaunasituazioneincuiilpre-
sidente viene designato per passare
a una situazione nella quale il presi-
denteèelettodalpopolo».

Farete la manifestazione di pro-
testa (indetta per ieri, è stata
proibitaenonsièsvolta,ndr)?

«Nella dichiarazione comune dei
sei candidati che si sono ritirati è
detto con chiarezza che scegliamo
metodidilottapacifici».

Come pensa di condurre l’azione
politica d’ora in poi? Creerà un
suomovimento?

«Vi sarà un’iniziativa politica co-
mune e di ciascuno dei candidati,
ma ora è il momento della riflessio-
ne, sul piano politico agiremo nelle
prossimesettimane».

IsostenitoridiBouteflikadicono
chevisieteritiratiperchéavreste
perso.

«Chi conosce la realtà dell’Algeria
non può sostenerlo. Nelle 35 città
dove sono stato ho visto crescere
una grande forza intorno al mio
programma. Sono le istituzioni ad
aver scelto Bouteflika. E se c’è qual-
cosacheinAlgeriavaqualificatoco-
me mediocre, questa è proprio la
classe politica e da ciò deriva la tra-
gediadell’Algeria».

Leiè ilcandidatodelFis (ilFronte
disalvezzaislamica,ndr)?

«Io sono stato sostenuto da 48 co-
mitati del Fln (il Fronte di liberazio-
nenazionalecheperdecennièstato
il partito unico e nel 1992 si è spac-
cato, ndr). Se gli islamisti si sono ri-
conosciutinelmioprogrammaèun
fattopositivo.Nonsonoenonsono
mai stato un leader degli islamisti.
Sono sostenuto dall’Fln e dalla so-
cietàcivile».

Comevedeilprossimofuturodel-
l’Algeria?

«Penso che la situazione cambierà
molto in fretta, entro la fine del
1999, con una battaglia politica pa-
cifica a favore della riconciliazione
nazionale e nel quadro della Costi-
tuzione». J.B.

NEW DELHI Proseguendo nel bot-
taerispostacolPakistanacolpidi
testmissilistici, l’Indiahasperi-
mentatoieri ilsuomissileterra-
ariaTrishul(tridente).Trishulha
unaportatadicinquantachilome-
triedèunodeicinquemissilidi
fabbricazioneindianachefanno
partedel«programmaintegratodi
sviluppomissilistico»dell’India.
Inquestasettimanal’Indiahagià
sperimentatoilsuomissilealunga
gittata«Agni2»,capacediporta-
retestatenuclearie ilPakistanha
rispostoconi lancidiprovadel
missile«Ghauri2»alungagittata
e«Shaheen».Ieri ilmissileTrishul
èstatolanciatoduevoltedauna
rampanellostatoorientalediOris-
sa.Ognivoltasonoriuscitiacolpi-
reilbersaglio, lanciatodaunvei-
coloaereosenzapilotachel’India
avevagiàsperimentato. Igoverni
di IndiaePakistanhannoperòpre-
cisatocheitestmissilisticinonim-
pedirannoilproseguimentodel
processodidistensione
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
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Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
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Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
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